
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

		
	
	
		

Serie	numeriche	(1)	
Definizioni:	

- Sia	{an}	una	successione;	si	definisca	la	successione	{sn}	con	sn	=Σ
n
				ak,dunque:	

																																					s0	=	a0,	s1	=	a0	+	a1,	s2	=	a0	+	a1	+	a2,	.	.	.	.	
	

k=0	

-	La	successione	{sn}	definita	è	la	serie	di	termini	an.	Il	termine	sn	è	la	somma	parziale	n-esima	
della	serie.	La	serie	è	indicata	con	a0	+	a1	+	.	.	.	+	ak	+	.	.	.	oppure	Σ

∞
		ak	k=0	

N.B.:	Se	si	effeBua	la	somma	partendo	da	un	indice	h,	si	scrive	Σ∞
			ak	k=h	

-	La	serie	Σ∞
		ak	è	convergente,	divergente	o	indeterminata	a	seconda	che	la	

successione	{sn}	della	somme	parziali	sia	convergente,	divergente	o	indeterminata.	
k=0	

-	Serie	geometrica:	E'	la	serie	di	termini	an	=	qn,	q	∈	R.	Si	ha:	



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

		
	
	
		

Serie	numeriche	(2)	
Esempi:	

n=0	

-	Serie	armonica:	E'	la	serie	di	termini	an	=	1/n.	Si	ha:		

-	Serie	telescopiche:	Sono	serie	di	cui	è	facile	stabilire	la	convergenza	ed	eventualmente	
calcolare	la	somma.	Sono	del	Lpo	Σ∞

			(bn	−	bn+1);	dunque	sn	=	b0	−	bn+1.		

Osservazioni:	
- Condizione	necessaria	per	la	convergenza:		
Se	la	serie	Σan	è	convergente	allora	limn→∞	an	=	0	

Le	successioni	sn	=	Σ
n
		1/k	e	log	n	k=1	

-	La	condizione	che	la	successione	{an}	sia	
infinitesima	è	solo	necessaria	per	
la	convergenza	della	serie	e	non	sufficiente,	
come	provato	dalla	serie	armonica	



-	Σ∞
			1/n2	<	+∞.	InfaP	1/n2∼	1/n(n+1)	

Serie	a	termini	posiLvi	(1)	
Proposizioni:	

• 	Criterio	del	confronto:	Siano	Σan	e	Σbn	due	serie	a	termini	posiOvi,	con	an	≤	bn	definiLvamente	
Allora:	

• 	Criterio	del	confronto	asinto:co:	Siano	Σan	e	Σbn	due	serie	a	termini	posiOvi,	con	an	∼	bn	
Allora	le	serie	hanno	lo	stesso	comportamento,	cioè:	

Esempi:	

n=1	

-	Σ∞
			1/nα	<	+∞	se	α	≥	2	n=1	

-	Serie	armonica	generalizzata:	



Serie	a	termini	posiLvi	(2)	
Proposizioni:	

• 	Criterio	della	radice:	Sia	Σan	una	serie	a	termini	posiLvi	e	supponiamo	che	esista	il		
limn→∞	

n√an		=	l,	con	l	∈	R	o	l	=	+∞.	Allora:		

• 	Criterio	del	rapporto:	Sia	Σan	una	serie	a	termini	posiLvi	e	supponiamo	che	esista	il	
limn→∞	an+1/an=	l,	con	l	∈	R	o	l	=	+∞.	Allora:	

• 	Criterio	della	radice	o	del	rapporto	per	successioni:	Sia	{an}	una	successione,	an	≥	0	per	
ogni	n	e	supponiamo	che	limn→∞	

n√an		=	l	oppure	limn→∞	an+1/an=	l	con	l	∈	R	o	l	=	+∞.	Allora:	



Serie	a	termini	di	segno	variabile	
Definizioni:	

• 	Una	serie	Σan	è	deBa	assolutamente	convergente	se	è	convergente	la	serie	dei	valori	
assoluL	Σ∣an∣	
• 	Se	una	serie	converge	assolutamente	allora	converge	semplicemente.	In	tal	caso	si	ha:	

∣Σ∞
			an ∣	≤	Σ

∞		
∣an∣ 		n=0	 n=0	

Esempi:	

-	Σ
∞
	(sin	n)/n2	è	convergente.	InfaP	∣(sin	n)/n2	∣ ≤	1/n2	.	Perciò	la	serie	Σ

∞
	(sin	n)/n2		

converge	assolutamente	e	dunque	semplicemente.	
n=1	 n=1	

-	Σ
∞
	an	/nn	è	convergente,	Σ

∞
		an	/n!	è	convergente	se	a	∈	R.		n=0	 n=0	

-	Σ
∞
	(-1)n	/nα	è	convergente	se	α	>	1.InfaP	∣	(-1)n	/nα	∣ ≤	1/nα.	n=1	



Serie	a	termini	di	segno	alterno	
Definizioni:	
Una	classe	importante	di	serie	a	termini	di	segno	variabile	è	quella	delle	serie	a	termini	di	
segno	alterno,	cioè	Σ(-1)nan,	con	an	≥	0.	

• 	Criterio	di	Leibniz:	Consideriamo	la	serie	Σ(-1)nan	con	an	≥	0.	Allora:	

Esempi:	

- Σ(-1)n/n	converge	(semplicemente).		
InfaP	la	successione	{1/n}	è	decrescente	e	1/n	→	0.	Non	c'è	convergenza	assoluta.	Pertanto,	

- Σ(-1)n(n-1)/(n2+n)	converge	(semplicemente).		
Non	c'è	convergenza	assoluta:	(n-1)/(n2+n)	∼	1/n.	Per	il	criterio	di	Leibniz:		
se	an	=	(n-1)/(n2+n)	allora	an+1	≤	an	se	n	≥	2	e	(n-1)/(n2+n)	∼	1/n→	0.	


